
MODELLO DI ISCRIZIONE PER LA FORMAZIONE E GESTIONE DELL'ALBO IMPRESE DI FIDUCIA PER L'AFFIDAMENTO DIRETTO O MEDIANTE PROCEDURA NEGOZIATA DI LAVORI E/O SERVIZI


SPETT.LE I.A.C.P.
ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI DELLA PROVINCIA DI RAGUSA
Via Mario Spadola 3
97100  Ragusa
iacpragusa@pec.it 

DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL'ALBO IMPRESE DI FIDUCIA PER L'AFFIDAMENTO DIRETTO O MEDIANTE PROCEDURA NEGOZIATA DI LAVORI E/O SERVIZI ANNO 2022
(Dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di amissione)


Il/la Sottoscritto/a


Nato/a a	(	)	Il


Residente in	Via	n°

In qualità di titolare/Rappresentante Legale/Procuratore generale/Procuratore speciale dell'Impresa


con Sede legale in	Via		n° Codice Fiscale		Partita I.V.A.
Tel.	Fax

Indirizzo di Posta Elettronica Certificata	Indirizzo di Posta elettronica



CHIEDE

L'iscrizione dell'Impresa rappresentata all'Albo delle Imprese di fiducia dello I.A.C.P. di Ragusa per l'affidamento diretto o mediante procedura negoziata di lavori e/o servizi per le seguenti categorie:


Categoria	 Categoria	 Categoria	 Categoria	 Categoria	 Categoria  	


Classifica	 Classifica	 Classifica	 Classifica	 Classifica	 Classifica 	

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA

>- di rientrare tra i soggetti a cui possono essere affidati contratti pubblici (art. 45 del d.lgs. n. 50 del 2016)
>- di possedere i requisiti di ordine generale, di idoneità professionale, capacità economico/finanziaria e capacità

tecnico/professionale previsti dal D.lgs 50/2016 e di seguito esplicitati:
Iscrizione alla CCIAA di		al n.	dal				riportante inoltre il seguente campo merceologico							e le seguenti abilitazioni impiantistiche	ai		sensi		dell'art.1		del D.M.37/2008 						

Attestazione	SOA	n. 	

del	 	

rilasciata	da

 	da cui risultano le seguenti qualificazioni:
Categoria		Classifica 	

Categoria		Classifica 	

Categoria		Classifica 	

Categoria		Classifica 	

Categoria		Classifica 	

Categoria		Classifica 	

1)	per quanto attiene i requisiti di ordine generale, disciplinati dall'art.80 del D.lgs. 50/2016 di non trovarsi in nessuna delle situazioni ostative alla partecipazione a pubbliche gare, in particolare:
di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’art. 80, comma 1, lettere a), b), b-bis), c), d), e), f), g), comma 2, comma 3, comma 4, comma 5 lett. a), b), c), c bis), c ter), c quater), d), e), f), f bis), f ter), g), h), i), l), m), del D.Lgs n. 50/2016 e, precisamente:
· di non avere riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353- bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o
finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n.
24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
· Che nei propri confronti non sussistono (ai sensi dell’art. 80, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016) cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i. o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4 del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;
· di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle
imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;
· di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del codice degli appalti;
· di non essere stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in
corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del codice degli appalti e dall’articolo 186 -bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267
· di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;
· di non avere tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio;
· di non avere fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni
sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non avere omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;
· di non avere dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di
concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili;
· di non avere commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;
· di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del Codice, non diversamente risolvibile;
· di non determinare una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori

economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 , non risolvibile con misure meno intrusive;
· di non avere presentato nella presente procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;
· di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;
· di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
· di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;
· di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione
ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;
· di essere in regola con le norme di cui l'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;
· di non essere incorso nell’omessa denuncia, in qualità di vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, dei fatti all’autorità giudiziaria rispetto a procedimenti per cui vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio nell’anno antecedente la richiesta di iscrizione;
OVVERO

· [ ] di essere incorso nell’omessa denuncia in qualità di vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale, aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,dei fatti all’autorità giudiziaria, sussistendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1, legge n. 689/1981 (cause di esclusione della responsabilità);
· di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.
· di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo
di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.
· che i nominativi, le date di nascita e di residenza, di titolari, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza, ivi compresi institori, procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o vigilanza, nonché i nominativi dei soci in caso di s.n.c., dei soci accomandatari in caso di s.a.s., degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e socio unico o socio di maggioranza nel caso di società con numero di soci pari o inferiore a quattro per tutte gli altri tipi di società; nonché i nominativi, le date di nascita e di residenza, di chi rivestiva le suddette cariche, cessati nell’anno antecedente la data di richiesta di iscrizione e comunque di tutti i soggetti previsti dall’art.80 comma 3 del D.Lgs. n.50/2016.
Cognome e nome nato a   il residente a








· Che nell’anno antecedente la data di richiesta iscrizione non ci sono soggetti cessati dalla carica; OVVERO
· Che i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione nel bando di gara dalle cariche sopra
indicate sono:

Cognome e nome nato a il residente a



· che nei loro confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale (comprese quelle di cui ha beneficiato della non menzione) né sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dal comma 1,2 e 5 lett.L) dell'art.80 D. Lgs n. 50/2016.
OVVERO –

· che nei loro confronti è/sono stata/e pronunciata/e la/e seguente/i condanna/e passata/e in giudicato (indicare le eventuali condanne definitive riportate; ai fini dell’art.80 comma 1, del Codice il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione) (comprese quelle di cui ha beneficiato della non menzione)né sussistono le cause di decadenza, di sospenzione o di divieto previste dal comma 1,2 e 5 lett. L)dell'art.80 D. Lgs n. 50/2016.





(in tutti i casi di società con numero di soci pari o inferiore a quattro)

Cognome e nome   nato a   il residente a	Quota





*N.B. ai fini dell’individuazione del socio di maggioranza l’eventuale detenzione di quote di partecipazione societaria
OVVERO –
· la società è composta da più di 4 soci.
· Che nell’anno antecedente la data di pubblicazione nel bando di gara l’impresa concorrente non è stata interessata da fusione, incorporazione o acquisizione, totale o parziale a qualsiasi titolo di altra impresa
OVVERO
· Che nell’anno antecedente la data di pubblicazione nel bando di gara l’impresa concorrente ha acquisito, affittato, incorporato la seguente impresa (o rami d'azienda della medesima)
 	Partita IVA	con sede in
 	;
ed i nominativi, le date di nascita, la residenza degli eventuali titolare e direttore tecnico (se si tratta di impresa individuale); dei soci e del direttore tecnico ( se si tratta di società in nome collettivo); del socio accomandatario e del direttore tecnico (se si tratta di società in accomandita semplice); degli amministratori muniti di potere di rappresentanza ivi compresi institori, procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o vigilanza e del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con numero di soci pari o inferiore a quattro (se si tratta di altro tipo di società o consorzio) delle società cedenti.
erano:
Cognome e nome   nato a   il residente a





· che nei loro confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale (comprese quelle di cui ha beneficiato della non menzione)né sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dai comma 1,2 e 5 lett. L)dell'art.80 D.Lgs n. 50/2016.
OVVERO
· che nei loro confronti è/sono stata/e pronunciata/e la/e seguente/i condanna/e passata/e in giudicato (indicare le eventuali condanne definitive riportate; ai fini dell’art.80 comma 1, del Codice il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione) (comprese quelle di cui ha beneficiato della non menzione)





(in tutti i casi di società cedente con numero di soci inferiore o uguale a quattro): che il socio di maggioranza è/sono *

Cognome e nome   nato a   il residente a	Quota






· che nei loro confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale (comprese quelle di cui ha beneficiato della non menzione)né sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dai comma 1,2 e 5 lett. L)dell'art.80 D. Lgs n. 50/2016.
· Nell'ipotesi in cui ricorra l’occasione
di trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, con le seguenti imprese:

 	Partita IVA	con sede in
 	;

 	Partita IVA	con sede in
 	;

 	Partita IVA	con sede in
 	;

 	Partita IVA	con sede in
>- di applicare a favore dei lavoratori dipendenti condizioni giuridiche e retributive non inferiori a quelle risultanti dal
C.C.N.L. di categoria;

2)

>- idonee dichiarazioni bancarie:

In riferimento ai requisiti di capacità economica e finanziaria disciplinati dal D.lgs.
50/2016 di possedere e/o poter fornire a richiesta uno o più dei seguenti documenti:



>- idonei elaborati relativi ai bilanci o estratti dei bilanci d'impresa;

>- dichiarazioni concernenti il fatturato globale d'impresa e l'importo relativo realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari.

3)	relativamente ai requisiti di capacità tecnica e professionale, disciplinati dall'art.90 del DPR 207/2010, di possedere e/o poter fornire a richiesta uno o più dei seguenti documenti:
>- elenco dei principali lavori realizzati nell'ultimo quinquiennio:
>- costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento dell'importo dei lavori eseguiti nell'ultimo quinquennio:
>- adeguata attrezzatura tecnica.
>- di essere in possesso di Certificazione di Qualità rilasciata dall'Ente Certificatore
 	valida fino al	(per gli operatori economici che ne sono in possesso).
Dichiara inoltre:

>- d'impegnarsi a fornire prova, mediante idonea documentazione, di quanto sopra dichiarato a semplice richiesta

allega:
>- certificato di iscrizione al Registro delle Imprese presso le competenti Camere di Commercio, Industria, Agricoltura e
>- certificazione rilasciata dalla Società di Attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n° 34/2000 e s.m. ed i., regolarmente
>- copia di un documento di identità del soggetto firmatario in corso di validità, sottoscritto e datato.
>- DURC attestante la regolarità contributiva

In fede

(timbro e firma del legale rappresentante)

Data 	

N.B.:
1) Alla suddetta dichiarazione deve essere allegata copia di un documento di identità del soggetto firmatario in corso di validità (Carta d'identità, Patente di guida rilasciata dal Prefetto o Passaporto)
2) In caso di sottoscrizione da parte di un Procuratore generale/speciale, allegare i documenti attestanti i poteri di firma.
